
CONVEGNO
Tracce di futuro…

ESSERE ANZIANI TRA AUTONOMIA
E NON AUTOSUFFICIENZA

quali progettualità per una concreta risposta
ai diversi bisogni odierni e futuri delle persone

TRENTO 12 MAGGIO 2017 
GRAND HOTEL TRENTO

Piazza Dante, 20

Sede del Convegno
Grand Hotel Trento 
Piazza Dante, 20 - 38122 - Trento 

Tel. +39 0461 271000 
Fax +39 0461 271001

 
LA FAP SI PRESENTA: 

La Federazione Anziani e Pensionati è un’associazione 
nazionale, nata per dare continuità e riconoscibilità 
all’impegno delle ACLI volto a promuovere e tutelare 
i diritti degli anziani e dei pensionati:

✔ Come cittadini, componenti attivi della società.

✔ Come protagonisti della vita sociale e politica che, 
anche da pensionati, continuano a partecipare at-
tivamente alle iniziative delle organizzazioni dei 
lavoratori.

✔ Come portatori di valori sociali, etici e spirituali.

✔ Come destinatari legittimi di servizi, assistenza e 
sostegno quotidiani.

La FAP si ripresenta nella veste di nuovo “sinda-
cato” con specifiche funzioni di rappresentanza a 
favore dei pensionati, per la salvaguardia dei diritti 
previdenziali e assistenziali e per rafforzarne la par-
tecipazione ai tavoli di programmazione dei servizi 
nelle comunità locali, con lo scopo ultimo di riformare 
dal basso il sistema di Welfare per una miglior qual-
ità della vita. 

in Collaborazione con:

Pastorale Anziani 
Diocesi di Trento

Segreteria Organizzativa
FAP ACLI Trento

Via Roma 57 - 38122 Trento
0461.277244-277277

fap@aclitrentine.it



CONVEGNO
PrograMMa

9,15  SALUTI DI BENVENUTO 
 Segretario provinciale FAP Acli Trento Claudio Barbacovi
 Presidente Acli trentine Luca Oliver
 
9,30  INTRODUZIONE TEMA CONVEGNO 
 Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale Università di Trento
 Moderatore
 Carlo Borzaga

9,45  ”NELLA VECCHIAIA DARANNO ANCORA FRUTTI” (Salmo 92)” 
 Opera Diocesana Pensionati ed Anziani
 Don Piero Rattin

10,15  PROMOZIONE DI SANI STILI DI VITA PER UN INVECCHIAMENTO ATTIVO  
 Osservatorio per la salute - Dipartimento salute e solidarietà sociale PAT
 Fateh Moghadam Pirous

10,45  SERVIZI E INTERVENTI PER GLI ANZIANI OGGI E IN PROSPETTIVA 
 Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale Università di Trento
 Coordinatore Network Non Autosuffi cienza (NNA)
 Cristiano Gori 
 
11,10  OLTRE LA CASA DI RIPOSO 
 Facoltà Scienze della Formazione Bressanone Libera Università di Bolzano
 Elsen Susanne

11,30  CENTRALITÀ DELLA DOMICILIARITÀ 
 Presidente APSP M.Grazioli Povo Trento
 Renzo Dori

12,30  Pausa Pranzo - Buffet

tavola rotonda eSPerIenze:

14,00  INTRODUZIONI TAVOLA ROTONDA Carlo Borzaga 
 
14,15  Presentazione progetto “DUE PASSI IN SALUTE CON LE ACLI” 
 Comitato Esecutivo TrentinoSalute4.0  
 Stefano Forti 
 
14,35  LOTTA ALLA SOLITUDINE 
 Segretario Coordinamento Circoli Anziani del Trentino 
 Melchiore Redolfi 

15,00  ESPERIENZA DI TELEMEDICINA - PROGETTO EUROPEO CAREWELL 
 Project Manager & Administrative Manager Ulss 1 Dolomiti Veneto
 Stefano Gris
 
15,20  SPORTELLO UNICO ANZIANI, RISPOSTE A 360 GRADI
 Direttore APSP Santo Spirito Bressanone
 Marco Maffeis

15,40  PROGETTAZIONE MULTISENSORIALE PER LA TRASFORMAZIONE DI 
 UNA STRUTTURA DA RSA A SENIOR COHAUSING 
 Co - founder di UNO64, Membro commissione Giovani Ingegneri
 Sara Roccabruna

16,00  IL WELFARE PER L’ANZIANO CHE VOGLIAMO
 Presidente Acli trentine
 Luca Oliver
 
16,30  Intervengono:
 
 Assessore Attività sociali Comune di Trento
 Maria Chiara Franzoia
 Assessore regionale alla Previdenza e all’ordinamento delle APSP
 Violetta Plotegher
 Assessore alla Salute e Solidarietà Sociale Provincia Autonoma di Trento
 Luca Zeni  

17,30  CONCLUSIONI Carlo Borzaga

….l’attuale società tenta di relegare gli anziani nel sot-
toscala della vita, nascosti come scope logore, troppo 
lenti e fragili per la tempistica dell’effi cienza, dimenti-
cando che l’anziano è il metro di misura di una civiltà! 
Se essa riserva loro posti in prima fi la, dove sedere con 
dignità e rispetto, può ritenersi una civiltà che va avanti, 
al contrario è una società che porta in sé il virus della 
morte. La terza età non deve essere quel qualche cosa, 
che rotola giù lungo la scala dell’indifferenza, dove il 
ruolo appare diversamente effi ciente rispetto agli stan-
dard del momento, ma deve produrre senso e dare 
valore al tempo con la memoria, essere uno spazio di 
incontro con chi, come i nostri giovani, va verso il largo 
dell’esistenza e, a volte, si dimentica di consultare gli 
anziani di bordo per capire bene la rotta….” 

[Papa Francesco]
 
l’invecchiamento non va visto come un dram-
ma né a livello personale né a livello istituzi-
onale, ma come una sfi da di civiltà.
e’ necessario pensare ad una nuova socialità in 
cui al “chiedere” un servizio, una prestazione 
si possa passare al “concorrere”, dove ogni 
aiutato conferisce risorse determinando un va-
lore sociale. da un welfare risarcitorio ad uno 
proattivo ove la relazione, la rete fra le per-
sone diviene tessuto di concreta solidarietà, di 
mutuo aiuto. va meglio indirizzato, sostenuto 
e capitalizzato il patrimonio di solidarietà oggi 
ancora presente nella società trentina.  


